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PIANO OPERATIVO COMUNE DI CAPANNORI
“Dalle idee alle scelte”

REPORT INCONTRO PUBBLICO
11 giugno 2025 - Tassignano

Introduzione al percorso di ascolto cittadino
L’incontro ha avuto inizio con l’illustrazione da parte dell’assessore Davide Del Carlo del percorso avviato 
dal Comune per ascoltare attivamente la cittadinanza, un passaggio fondamentale e necessario per la 
redazione del nuovo Piano Operativo. Infatti, il processo partecipativo ha proprio l’obiettivo di raccogliere 
istanze e contributi da parte della comunità per indirizzare la pianificazione del territorio.

L’assessore sottolinea che il Comune, pur svolgendo principalmente funzioni amministrative, è prima di 
tutto il luogo dove le persone risiedono e svolgono la propria quotidianità e proprio per questo le sfide 
che il Piano intende affrontare avranno un diretto riflesso sulla qualità della vita di chi abita il territorio. 
Il percorso di ascolto e partecipazione merita il tempo e le attenzioni necessarie al fine di restituire un 
progetto collettivo dell’ambiente che ci circonda.

L’architetto Fabio Nardini, progettista del Piano, prosegue, focalizzandosi sulla necessità di valorizzare 
e recuperare il patrimonio esistente, comprensivo delle aree di degrado (immobili, aree dismesse), 
in risposta alla necessità del contenimento del consumo di suolo. Inoltre, evidenzia l’importanza della 
prossimità nei servizi al fine di garantirne, anche in un territorio ampio come quello di Capannori, un 
accesso equo per tutti i cittadini, che spesso devono spostarsi per soddisfare bisogni primari.

Successivamente è stata poi illustrata al pubblico l’articolazione della serata in cui è stato previsto di 
invitare i partecipanti ad affrontare tre argomenti generali, con la funzione di guidare le tematiche di 
discussione:

L’indicazione delle aree degradate/abbandonate presenti sul territorio al fine di restituirne una   
mappatura; 

La segnalazione delle esigenze di strutture pubbliche e dei servizi;

L’individuazione degli elementi di pregio del territorio, con la richiesta propositiva di come poter 
attivare processi valorizzazione.
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Si specifica che presente documento non pretende di trattare esaustivamente ogni argomento e 
segnalazione effettuati durante l’incontro, ma di sintetizzare gli aspetti di interesse collettivo ritenuti più 
significativi. I casi riferiti a specifiche situazioni personali non verranno riportati e sono stati indirizzati 
verso la presentazione di singoli contributi di dettaglio.
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MAPPA DEI BISOGNI E DELLE OPPORTUNITÀ

L’obiettivo principale del Piano Operativo, rivolgendosi a un territorio che registra criticità ambientali 
come la scarsa qualità dell’aria e isole di calore dovute all’eccessiva urbanizzazione, si identifica nel 
principio di consumo di suolo pari a zero, coerentemente con le politiche nazionali e regionali. Per 
raggiungere questo obiettivo risulta opportuno mappare e recuperare edifici dismessi o degradati. 
L’approccio prevede di evitare nuove edificazioni dove possibile, favorendo la rigenerazione urbana 
sostenibile e tenendo conto anche dei vincoli idraulici e geologici che limitano le possibilità di nuova 
edificazione in molte aree del territorio. La strategia generale, quindi, si orienta verso la valorizzazione 
dell’esistente.

LA MAPPATURA DELLE AREE DEGRADATE E ABBANDONATE
l territorio presenta numerosi immobili e aree in stato di abbandono che rappresentano sia criticità ma 
anche opportunità di rigenerazione. I partecipanti concordano con l’Amministrazione sulla necessità 
di limitare il consumo di suolo, privilegiando il riuso del patrimonio edilizio esistente e individuano i 
fabbricati che se recuperati potrebbero essere destinati ad attività economiche, sociali o culturali. Sono 
state identificate diverse tipologie di edifici che potrebbero essere oggetto di recupero, ad esempio:

Immobili o aree comprendenti più edifici in condizioni di grave abbandono: 
      - ex distilleria Ilda a Tassignano;
      - ex discoteca Ekò;
      - area azienda Falpa non più attiva a Santa Margherita;
      - ex campo dell’Aviazione;
      - edificio dismesso in via del Frizzone;
      - area abbandonata su via di Tiglio precedentemente utilizzata come autodemolizione;
      
Immobili parzialmente utilizzati: questi immobili ospitano attività di associazioni o scuole 
ma con una opportuna riqualificazione potrebbero assumere anche altre funzioni. Sono stati 
indicati in questa categoria la stazione di Tassignano e l’ex Seminario a Carraia;
      
Riuso residenziale in territorio rurale – volumi incongrui: la discussione ha evidenziato che 
esistono immobili,  mal inseriti nel contesto territoriale. In particolare, gli edifici a destinazione 
artigianale o agricola, che se recuperati attraverso normative e pianificazioni più flessibili, 
potrebbero essere destinati ad attività economiche, sociali o abitative. Il tema del recupero 
dei manufatti nel territorio rurale è definito rilevante per l’intero territorio. Le trasformazioni 
considerate maggiormente necessarie comprendono il recupero di edifici abbandonati rurali o 
industriali per destinarli a usi pubblici o privati, attraverso la valutazione, per ogni singolo caso, 
del carico urbanistico, in relazione al consumo di suolo. Le soluzioni per favorire il riuso degli 
spazi e la gestione efficiente dei volumi edificabili sono individuate attraverso il trasferimento o 
la compensazione di volumi, il cambio di destinazione d’uso per riconoscere valore agli edifici 
attualmente non utilizzati. La distinzione tra territorio urbanizzato e rurale non deve essere 
considerata in modo rigido, ma valutata in relazione alle specificità territoriali e ai vincoli 
esistenti.
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IL QUADRO ESIGENZIALE DELLE STRUTTURE PUBBLICHE E DEI SERVIZI 

LO SVILUPPO SOSTENIBILE DEGLI INSEDIAMENTI INDUSTRIALI
È utile differenziare le macro-aree del territorio per evitare conflitti tra i bisogni della produzione e degli 
abitanti, in specifico riferiti al tema del rumore e del traffico, nella zona di Carraia e a Tassignano.

Con particolare riferimento al P.I.P. di Carraia, si critica la mancanza di copertura arborea. L’area appare, 
oggi, come una “macchia bianca” di capannoni industriali, priva di verde.  È stata discussa l’importanza di 
adottare strategie di pianificazione che tengano conto della mitigazione degli impatti ambientali, portando 
esempi come quello della zona di Guamo, ed è stato richiesto di imporre alle aziende la realizzazione 
della copertura arborea, in riferimento alle normative ambientali europee come la “Restoration Law”. 

Viene poi suggerita una particolare attenzione alla gestione dei rifiuti abbandonati, spesso registrata in 
questa area.

LA MOBILITÀ E LA QUALITÀ  DELLA RETE VIARIA
Le criticità legate alla mobilità rappresentano un tema centrale, emerso dalla discussione in considerazione 
del flusso importante del traffico che si dirige verso le scuole e verso il Polo Culturale Artemisia.

Si evidenzia la totale assenza di piste ciclabili sicure e continue che colleghino i diversi paesi del Comune 
a Lucca; il problema è particolarmente avvertito nelle zone di Tassignano e di Capannori e riguarda, in 
specifico, i giovani che devono raggiungere scuole e i luoghi delle attività sportive. 

È stata richiesta la creazione di infrastrutture per la mobilità sostenibile ed emerge la necessità di 
migliorare la viabilità e la manutenzione delle strade, soprattutto quelle attraversate da traffico pesante 
e che si trovano in zone residenziali, come la zona della stazione di Tassignano.

A causa dei flussi intensi di traffico via Tazio Nuvolari e via di Tiglio risultano inadatte alla mobilità dolce 
e all’attraversamento pedonale. In via di Carraia sarebbe necessario un varco telematico e creare una 
rotonda per deviare il traffico pesante, elaborando soluzioni di concerto con il Comune di Lucca. Emerge 
la necessità di una separazione dei flussi veicolari, distinguendo il traffico pesante da quelli dei pedoni e 
delle biciclette, così da migliorare la sicurezza e la qualità urbana.

Emerge anche una riflessione sull’accessibilità del territorio, soprattutto rispetto ai flussi tra le aree 
separate dalla ferrovia in quanto non è considerato facile spostarsi in sicurezza in alcune zone, senza 
utilizzare la macchina. 

Il sottopasso presso Artemisia risulta difficile da utilizzare in bicicletta e per le persone con mobilità 
ridotta, soprattutto in salita. Si evidenzia la mancanza di progettazione inclusiva e la necessità di ripensare 
la fruizione degli spazi urbani.

Via del Rogio
Questa via presenta molti dissesti ed è caratterizzata dall’assenza di protezioni stradali e dalla presenza 
di fossi profondi che rendono il tratto estremamente insicuro per giovani in motorino o per chi percorre 
la zona a piedi o in bicicletta. Attualmente non si vedono altre possibilità che l’utilizzo carrabile ma 
potrebbe avere, però, molte destinazioni d’uso essendo strategica non solo per la viabilità locale e per 
l’accesso al casello autostradale, ma anche per il turismo rurale.

Viene sottolineata l’importanza, per via del Rogio, della riqualificazione del sottofondo stradale, a causa 
del forte transito dei mezzi pesanti, e la necessità di ricongiungere le aree industriali di Carraia e Porcari.

È stata considerata prioritaria la proposta di un parcheggio scambiatore per alleggerire il traffico, 
all’uscita del casello autostradale. 

Si è discusso anche del mancato sviluppo di un terminal ferroviario merci e dell’opportunità strategica 
del raddoppio del binario verso Lucca per il futuro della mobilità.

TRASPORTO PUBBLICO E LOGISTICA
Il servizio di trasporto pubblico, sia urbano che extraurbano per Lucca, è insufficiente a causa della bassa 
frequenza delle corse. Sarebbe necessario un potenziamento significativo (ad esempio, una corsa ogni 
30 minuti) per supportare i pendolari, riducendo così il traffico veicolare.

Il progetto di raddoppio del binario ferroviario Montecatini-Firenze, recentemente finanziato, influenzerà 
positivamente anche il trasporto dei pendolari e dei residenti di Capannori, e potrebbe persino creare 
una sorta di metropolitana di superficie. 

La realizzazione di un parcheggio scambiatore vicino al casello autostradale avrebbe l’ulteriore beneficio 
di fungere da punto di raccolta per i dipendenti delle aziende o da punto di cambio tra auto e bicicletta. 
Il tema dell’interporto e della logistica ferroviaria assume particolare rilevanza per alleggerire il traffico 
pesante sulle strade. Lo scalo di Santa Margherita a Tassignano è attivo e operativo ma al limite della 
capacità, e sebbene alcune aziende abbiano ricevuto l’autorizzazione ad ampliarsi solo a condizione di 
collegarsi alla rete ferroviaria, il sistema non ha funzionato efficacemente.

Viene, inoltre, rinnovato il desiderio della realizzazione del percorso ciclo-pedonale lungo il tracciato 
dell’ex. Linea F.S. Lucca – Pontedera.

PARCHEGGI
Il tema del parcheggio emerge in molte discussioni ed è stata sottolineata la necessità di una pianificazione 
urbanistica che introduca servizi con adeguate infrastrutture complementari. 

In specifico:
 

presso il nuovo asilo nido si prevede che la mancanza del parcheggio porterà disagi nella 
circolazione e nella sosta, con genitori costretti a parcheggiare lungo la strada; si suggeriscono 
soluzioni come il senso unico o parcheggi interni, poiché la viabilità nel quartiere è già 
congestionata;
      
è evidenziata la mancanza di un luogo adibito a parcheggio presso le scuole di Massa Macinaia;

viene osservato che il Polo Culturale Artemisia e l’annesso parco, vista l’ingente affluenza di 
fruitori, risulta carente nella dotazione di aree a parcheggio.
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SERVIZI A RETE PRIMARIA
Si sottolineano gravi criticità in particolare per quanto riguarda la copertura del bisogno relativo a reti 
fognarie, acqua potabile, metano ed elettricità. È richiesta una pianificazione che garantisca interventi 
sostenibili sia dal punto di vista ambientale che infrastrutturale.
 

LO SVILUPPO RESIDENZIALE E L’ACCESSIBILITÀ ABITATIVA
Il problema si inserisce nel contesto più ampio delle trasformazioni demografiche e sociali del territorio: 
per garantire la permanenza delle nuove generazioni si pone il tema della casa a costi accessibili. Dal 
momento che i prezzi medi degli appartamenti non sono sostenibili per tutti, in particolare per i giovani. 
Questo fenomeno richiede interventi mirati che il Comune potrebbe affrontare tramite politiche di 
agevolazione all’accesso alla casa per i giovani.

SERVIZI DI VICINATO
Un altro tema importante riguarda l’assenza di ambulatori, farmacie e negozi. I partecipanti lamentano che 
non si è pensato a servizi di prossimità realmente utili, evidenziando che, anche nella zona di Tassignano 
sono mancanti. La chiusura della scuola di Tassignano ha comportato la chiusura dell’edicola poi del bar 
e, in generale, i negozi di vicinato non riescono più a reggere la competizione con i centri commerciali/
supermercati e, quindi, non svolgono nemmeno più la loro funzione aggregativa.

PARCHI PUBBLICI 
Emerge la richiesta di una manutenzione programmata dei parchi pubblici con particolare riferimento 
alle attrezzature e arredo presenti oltre che ai dispositivi di illuminazione. 

Oltre che a tematizzare la necessità della manutenzione ordinaria dei parchi si ritiene importante anche 
sensibilizzare i cittadini al rispetto e al buon uso degli spazi comuni per evitarne il degrado. Si propongono 
campagne di sensibilizzazione con iniziative nelle scuole e comunicazione diretta, insieme all’idea del 
“poliziotto di quartiere” con funzione educativa nei luoghi pubblici. 

La comunicazione istituzionale dovrebbe essere più incisiva, con messaggi visibili e social marketing 
ben studiato per comunicare il valore del bene comune.

SPAZI DI AGGREGAZIONE 
La discussione evidenzia la perdita del tessuto sociale tradizionale, la frammentazione delle relazioni 
sociali e la perdita di coesione e senso di comunità. I circoli del paese, luoghi di riferimento per la 
socialità quotidiana, ormai sono scomparsi in molte zone di Capannori. 

I ragazzi che hanno la possibilità di iscriversi in scuole fuori dal territorio sono ancora più limitati nella 
costruzione di relazioni dove vivono. Emerge la necessità di ricostruire una rete sociale e relazionale a 
livello locale, attraverso l’incontro in spazi fisici soprattutto situati nelle frazioni, piuttosto che in spazi 
centralizzati, per permettere alle persone di non doversi spostare molto stante l’insufficienza dei mezzi 
pubblici. 

Sono stati riportati i buoni esempi di strutture come il dopolavoro a Carraia, oggi trasformato in pizzeria, 
e il vecchio circolo a Sant’Antonio di Compito. 

Viene segnalata l’assenza luoghi di ritrovo in particolare per i giovani nelle ore serali. Si propone per 
favorire l’aggregazione giovanile, il recupero di spazi un tempo destinati a discoteche e la riconversione 
di edifici, agricoli o ex-calzaturifici, a uso civile. 

Tali spazi dovrebbero essere gestiti in maniera economicamente sostenibile. In luce a questa tematica, i 
partecipanti esprimono la necessità di prevedere sul territorio comunale una discoteca.

IMPIANTI SPORTIVI
Emerge una forte carenza di impianti sportivi adeguati nel territorio comunale. In particolare, si rileva 
l’assenza di una piscina olimpionica pubblica. 

La necessità di impianti moderni e funzionanti per il ritrovo e per le competizioni regolamentari, quindi, 
emerge come priorità insieme al recupero dei campetti esistenti oggi in stato di abbandono. Particolare 
interesse viene espresso per i campi da calcetto, che costituiscono spazi di forte aggregazione per i 
giovani adulti fino ai 30 anni e a impianti sportivi innovativi come quelli dedicati al padel, con la possibilità 
di riutilizzare capannoni dismessi per queste finalità. 



10 11

LA PROMOZIONE DEL TERRITORIO

LE RISORSE DA VALORIZZARE E TUTELARE

Rete sentieristica e turismo sostenibile
Viene lodata la rete sentieristica antica, ma non si ritiene sia adeguatamente mantenuta o valorizzata. 
Si fa riferimento a esperienze virtuose come la comunità di Bosco di Pisano, che organizza attività di 
promozione del territorio.

Aeroporto
Al contrario della zona della stazione, si riconosce una maggiore vitalità all’area dell’aeroporto locale, 
situato lungo l’autostrada. Questa struttura potrebbe essere ulteriormente valorizzata a vantaggio del 
territorio, per scopi logistici o turistici.

Belvedere
Sulla strada di mezza costa tra Batano, Matraia e i Monti Pisani si trovano punti di sosta panoramici che 
potrebbero diventare spazi pubblici attrezzati. Si evidenzia come il turismo lento e ambientale possa 
rappresentare un’opportunità per il territorio solo se accompagnato da un lavoro serio sulla manutenzione, 
comunicazione e accessibilità dei luoghi naturali.

Fontane pubbliche
Si discute della presenza di un ricco patrimonio di fontane naturali, spesso dimenticate o non valorizzate. 
Alcune fonti, come quella di Massa Macinaia o di Piturnella, sono citate come esempi di bellezza e 
storia, oggi però sono chiuse o, talvolta, a rischio di inquinamento anche, ma non solo, per le variazioni 
di temperatura stagionali. Il problema principale riguarda scarichi abusivi e inquinamento da reflui, che 
rendono molte fonti inutilizzabili. 

Corte Baccioni
Corte Baccioni è una tipica corte rurale che necessita di valorizzazione urbanistica e viaria. In passato il 
Comune aveva previsto un piano particolareggiato per migliorare la viabilità della zona, ma la situazione 
non è stata risolta in modo soddisfacente.

ALTRI TEMI EMERSI
Durante l’incontro sono stati affrontati anche argomenti non direttamente pertinenti con il Piano Operativo   
o di carattere prettamente tecnico che verranno comunque presi in considerazione dagli Uffici.

Regolamentazione incoerente tra aree industriali e residenziali
Viene percepita una disparità normativa tra le aree industriali e residenziali in quanto queste ultime, a 
differenza delle prime, presentano un quadro vincolistico più stringente nella realizzazione di interventi.

Invasi
Il riferimento riguarda una modifica normativa regionale, che permetterebbe di costruire un invaso con 
una capacità di circa 50 metri cubi ogni ettaro. Un partecipante al tavolo di discussione sottolinea che 
le Norme Tecniche di Attuazione non risultano chiare ed inducono ad interpretazioni troppo restrittive.

Pertinenze nel territorio rurale
Viene affrontata la discussione sulla definizione di “pertinenza” edilizia, con particolare riferimento 
al territorio rurale e alle zone soggette a vincoli paesaggistici o ambientali. La normativa attuale del 
Regolamento Urbanistico vigente stabilisce un limite di 50 metri per la collocazione delle suddette 
pertinenze rispetto all’edificio principale. Si rimanda alla stesura delle norme del Piano Operativo il ruolo 
di definire con precisione l’ambito entro cui collocare le pertinenze nel territorio rurale e viene discussa 
la possibilità di ampliarne il concetto, pur sempre applicando limiti ragionevoli. 

Impianti fotovoltaici
Si introduce il tema della mappatura delle aree idonee per il fotovoltaico, in collaborazione con la Regione 
Toscana. Il Comune è chiamato a ridefinire le aree idonee tuttavia viene specificato che la bozza di legge 
è ancora in divenire.


